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Buongiorno. 
 
Un saluto fraterno all'amata Famiglia Salesiana del mondo intero per 
presentare queste Giornate di Famiglia e di Spiritualità. Lo faccio a nome 
dell'équipe del Segretariato per la Famiglia Salesiana: Domenico, Alejandro, 
Pierluigi, Maria Luisa, Antonio, Dina, Margarita... e di tutti coloro che hanno 
collaborato alla preparazione di tutto ciò che vivremo insieme. 
 
I mezzi tecnici faciliteranno il nostro incontro. Ma ciò che ci unisce fortemente 
è la grande rete spirituale dello spirito salesiano vivo tra noi tutti. E siamo 
uniti dal messaggio di speranza che don Bosco oggi, nella persona del 
Rettor Maggiore, don Angel, rivolge a tutti noi come Strenna per quest'anno. 
 
Vogliamo ringraziare e celebrare la vitalità della nostra Famiglia. E vogliamo 
approfondire insieme la virtù della speranza cristiana vissuta in stile 
salesiano. 
 
Approfondire significa maturare insieme, come Maria, nella mente, nel cuore 
e nell'azione, "il principio speranza" che lo Spirito Santo ha infuso nel cuore 
di don Bosco e che continua ad infondere anche oggi in tutti i suoi figli e figlie 
spirituali. Perché siamo “mossi”, e dobbiamo continuare ad esserlo, “dalla 
speranza”. 

⎯ Don Bosco ci aprirà la porta della sua casa e i giovani ci racconteranno 
le preoccupazioni della loro vita. 

⎯ Ricorderemo come alcuni dei nostri fratelli e sorelle abbiano vissuto o 
stiano vivendo la speranza.  

⎯ Avremo l'opportunità di conoscere alcuni gruppi della nostra Famiglia. 

⎯ Pregheremo e celebreremo la nostra fede. 
 
Tutto questo dovrebbe motivarci a condividere ciò che sentiamo e a cercare 
nuovi modi per generare speranza. Perché il mondo, la Chiesa, i giovani ci 
chiedono di essere generatori di speranza. E perché Dio, il fondamento della 
nostra speranza, "vuole fare nuove tutte le cose". 
 
La preghiera dei novizi del Colle Don Bosco ci ha messo in sintonia con lo 
Spirito di Dio e con Maria, la maestra di Don Bosco e nostra. Così, 
sentendoci in famiglia, come Famiglia Salesiana, iniziamo queste ore di 
comunione. Benvenuti, benvenuti. E non dimenticate di gioire, ovunque voi 
siate, con coloro che sono al vostro fianco, dalla gioia di essere “mossi dalla 
speranza".  


